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sicurezza e dai carabinieri e dai soldati di una 
tolleranza e di una longanimità che for-
mano il maggior elogio per loro? (Benis-
simo! — Vive approvazioni). 

Anche se, f ra tant i , vi fosse da deplo-
rare qualche f a t t o doloroso, perchè non vo-
gliamo dare una spontanea e benevola ap-
provazione agli agenti dell 'ordine che eser-
citano le loro funzioni usando tu t t i i ri-
guardi ai nostri concittadini ? (Bravo ! 
Benissimo.'). 

Ognuno di essi ha fa t to scrupolosamente 
il suo dovere. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole Gat torno al ministro 
dell 'interno « sul divieto d 'aff issione per 
parte del l 'autor i tà di pubblica sicurezza del 
seguente mani fes to : Federazione garibal-
dina i tal iana. Ancora uno dei nostri mi-
gliori garibaldini, un eroe modesto, è scom-
parso. Luciano Mereu,il valoroso colonnello, 
caro a Garibaldi, è morto all 'ospedale : re-
taggio riservato ai nostri compagni d 'arme, 
in ricompensa dei servigi resi alla Pa t r i a ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' interno ha facol tà di parlare. 

PACTA, sottosegretario distato per l'in-
terno. La sera del 3 aprile l 'onorevole Gat-
torno inviò in questura il proprio segre-
tario col manoscr i t to di un manifesto che 
era concepito nei termini riferiti nell ' inter-
rogazione. 

Il questore di P o m a , t rovando che l'ul-
tima frase del manifesto conteneva una 
accusa generale f a t t a alla pa t r ia i tal iana, 
fece rilevare al segretario dell' onorevole 
Gattorno l 'oppor tun i tà di a t t enuare la frase 
medesima. Il segretario dell 'onorevole Gat-
torno, il quale è in grado, più che altri, di 
conoscere ' la generosità dell 'animo, la pa-
catezza e l 'equilibrio dell 'intelligenza del-
l'onorevole Gat torno, convenne immedia ta-
mente col questore che, forse, la frase do-
veva essere a t t enua ta . Evidentemente , con 
questo, il segretario dell 'onorevole Gat torno 
sapeva di rendere omaggio alle nobili doti 
dell 'animo del suo principale. (Ilarità — 
Commenti). 

Ed al lora, disse al questore che correg-
gesse la frase egli stesso, come meglio cre-
deva. Natura lmente , il questore (ed in que-
sto fece il dover suo) disse che egli non si pe-
ri tava di toccare il manifesto ; che lo por-
tasse al l 'onorevole Ga t to rno ; e che, se 
l'onorevole Gat torno avesse creduto di mo-
dificarlo, nessuna difficoltà ci sarebbe s ta ta , 
oppure si sarebbe discusso di nuovo sulla 
opportuni tà di pubblicare o no il manife-

s to . Il segretario por tò via il manifesto, e, 
dopo di allora, non si fece più vedere. Il 
manifesto, poi, fu pubbl icato sui giornali 
ed ebbe, credo, anche altre forme di pub-
blicità ; ma dal questore non si recò più 
nessuno; sicché l ' incidente restò a mezzo, 
e non fu coneluso niente, nò in un senso, nè 
nell 'altro. 

Credo che l 'onorevole Gattorno ricono-
scerà che i fa t t i sono passat i in questi ter-
mini; e che non vi fu quindi nessun sopruso 
da pa r te del l 'autori tà politica, la quale si 
l imitò a porre in rilievo la convenienza di 
modificare un'espressione che cer tamente 
non rispondeva al pensiero dell 'onorevole 
Gat torno, perchè credo che fosse lungi 
dal l 'animo suo di lanciare alla patr ia ita-
l iana un 'accusa così indeterminata , gene-
rale e grave, quasi che per t u t t i gli eroi 
nostri essa non avesse palpiti di affet to vi-
vissimo. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gat torno 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

GATTORNO. Non intendo ora di smen-
tire le affermazioni del questore, anzi voglio 
ammetter le . Io "non sono un le t terato, lo 
sanno tu t t i ; (Si ride) e compilai quel ma-
nifesto, nel momento che mi veniva por-
t a t a dall 'ospedale la notizia della perdita 
dell 'amico; ma, rileggendolo r ipe tu tamente , 
non ho saputo t rovare in esso alcuna frase 
che potesse ritenersi ecces'siva e però non 
riuscii a darmi ragione della richiesta del per-
chè il questore volle che mutassi quel mani-
festo. 

Signori, tu t t i i giorni, io sono costret to 
ad andare per gli ospedali a t rovarvi dei 
commil i toni ; e l 'onorevole sottosegretario 
di Stato sa che scrissi al prefe t to di Roma 
una let tera nella quale lo pregavo di soc-
correre un vecchio garibaldino che si mo-
riva di fame. Perciò in quelle due righe di 
manifesto io espressi questo concetto. E 
deve venire il questore di Roma a dire 
che non è vero quello che succede continua-
mente sot to gli occhi nostri? Dicendo che 
l ' indifferenza è il retaggio riservato ai no-
s t r i compagni d 'arme, in ricompensa dei 
servigi resi alla patria^ credo di non aver 
de t to nulla che potesse offendere nè le isti-
tuzioni , nè la c i t tadinanza, nè il popolo 
italiano. 

Io non ho det to di chi sia la colpa di 
q u e s t a noncuranza e ,credo di aver com-
piuto un dovere nel r ichiamare le autor i tà 
a tenere miglior conto della storia d ' I t a l i a . 
(Bene! alVestrema sinistra). P R E S I D E N T E . • Segue l ' interrogazione d i re t ta dall 'onorevole Raccuini al presidente 


